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La rela no nazio 
pu 1 che si i t ' t in Si il r fi• 

C i ò i 1 f ilriv r \ f - I L 

a» solut i / i to 
Qui 111 ( sfiorii n / a per1) sta t limo 

sii ire (, i de ><• t di p u |) ilnnd i< i 
Cv» ncll i situ t / inni in ( in lo -v 1 pi I 
vrr^i1) il M O I I I I M I i prt riftf li rn i 'M 
dn i ii id i /u t i iii ]> \ t ri/ i i r n ' Ut in 
CUI ni in* 1 I l ptf i i di in t 
maturo movimi rito pi nk IMO SI di l i r 
mina di fallo una 'epara/ione die e 
Insieme pedagogica e corre u n i Ira 
avangudidia politici ( le MIS«P mosse 
proli! ine e confidine 

FCLD la natuia obicttiva del'a di 
versila du compi'i che Manno d) frnn 
te a noi 

L appunto il mutare de Ik condì 
7ioni di partenza h presenza in modo 
compiuto ne II oc ridenti capii ilist co 
delle condizioni di Mai \ — coimn 
trattone produttiva e .di i soc i di//a 
7ione del lavoro — che1 ci perniine di 
dire die i nostri compiti si djfTcrcn 
ziano tanto per lo schema di sviluppo 
della rivoluzione socialista quanto per 
le forme che dovrà assume i e il putire 
politico Non si traila quindi di prò 
messe di buona volontà mi e lui co ri 
prensione dell originalità di Ila ri1 o'u 
ziorie in occidente comprensione (amo 
più valida e autentici si e capici di 
contenere in se ari'he le espmin/e elei 
passato di valutarle nella loro incorri 
pletez?a e nella Uno grande//a nel 
loro valore universale di rotto i le! 
dominio mondiale dell imperialismo 

Per questo il processo di unfica/lone 
oggi può voler due supt lamento delle 
divergenze che hanno dn iso le e or 
renti socialiste italiane e ciò sopnt 
tutto se i i si sapra porre potine irnentt 
e leone, minti il pnihkmi (Itili rivi 
lu/ione nei punti pm alti dilli sviluppi 
capitalistico e del conseguenti rnp 
porto di diversità e di unii i con tutta 
1 esperienza rivolu/ionana del passato 

Questa unità fu rotta ni I passato 
da una patte del movimento opti aio 
dell orni ente e ipit distico pi r limoni 
prensioni dimostrata dalla loualdemi 
grafia cjropea del v dote univtrsak 
della rivoluzione dC'lobie rneompren 
sionc eh-1 sorgeva da una i n «la aria 
lisi dell mpcnahsmo su sc i l i intima 
zionale 

D altre canto questa unita e" stata 
rotta anche dalle degener izion. bum 
cratiche che si sono sviluppate ni 1 nw 
vimento comunista che subordinando 
tutto ali i necessaria scelti di I Hiua 
lismo in un solo parse hanno molto 
spesso portato il movimento comuniila 
ad offuscare i motivi originali di una 
elaborazione per la pi e s t del pule re 
nell occidente capilalistico 

Entrambi questi onori devono esiti e 
superati infatti solo se si sapra Irò 
vaie un nuovo organico iapporto tra 
funzione dei paesi socialisti, rivoluzione 
coloniale e sviluppo autonomo e origi 
naie della rivoluzione socialista nei 
paesi ad allo sviluppo capitalistico >l 
movimento operaio potn superate le 
ingioili delle vecchie scissioni ni 11 ani 
bito di una sttategia clic muova dal 
riconoscimento delle dieersifa nell unita 
sostinziole del pioeesso rivoluzionario 

Solo cosi si trovila il signilicato au 
tentico di una vecchia parola che è 
tanta parte della tradizione socialista 
italiana internazionalismo 

Perche solo cosi le ragioni di una n 
cerea autonoma italiana della via al 
socialismo si saldano sia con le ragioni 
eli una via europea sia con una auten 
tica passione internazionalista di un 
intei nazionalismo v ivo non buroci a 
tico, continuamente alimentalo dada 
coscienza dell interdipendenza delle ri 
voiuzioni pioletane 

Ce.to, noi sentiamo come nostra la 
rivoluzione m Europa 

Guai però se ciò significasse abban 
donarsi ad una angusta gì etti miope 
provinciale incomprensione e chiusura 
aristocratica nei confronti del v asto 
appassionante e nello slesso tempo 
aspro mondo della .ìvoluzione perche 
ancora una volta sigmflcheicbbc cadere 
in una visione paiziale perche aiicoia 
una volta noi non condurremmo a un 
superamento, a una sintesi e a un 
punto più alto tutta lespenen/a rivo 
lu/ionaiia 

Sintesi che per esservi non deve di 
monticare 1 azione complessiva dell un 
peiiaiismo, il cai allei e mondiale dello 
sconti o di classe 

Certo, noi sentiamo come nostra la 
rivoluzione europea Però permane una 
certa originalità Jella situazione ila 
liana Se mi è pei messa una forza 
tura si può dire che 1 Italia e I anello 
più debole della parte più foite della 
catena impenalistn 1 Fiaba contiene in 
so le tradizioni di un movimento che 
e diventato forte anche a causa delle 
diieliatczze della situazioni italiana e 
che nello stesso limpo gimda già ai 
pioblemi ai compiti alle esigenze che 
si pongono n livello deli Lmopa capita 
listiea a\anzata Anche per questo 
1 Italia può essere un briim di prma 
originale per il movimento operaio 

Ho voluto qui ricordate alcuni prò 
bleml del passato pei chiarire meglio 
1 atteggiamento che ci guida nell nf 
fionlare i pt oblimi di oggi e pei illon 
trinaie subito ogni sospetto eli latti 
cismo 

Strategia democratica 
per la trasformazione 
socialista della società 

Ciò che ci muove e una volontà <iu 
tentiLd di n ien t i , e la npicsa ut! 
movimento operaio di un eoslumc di 
un clima di discussione che tioppo 
spesso e stilo smanilo e il tentativo 
di misurale i pi oblimi col nutro del 
1 obiettività scientifica 

Quindi il problema della u ulna/ioni 
ha senso se sigrnfic ì i ipi i udì i e qui 1 
dibattito clic si s\ iluppo ai e1 sissniio 
nel luoeo della desistenza se significa 
pollate i malui iziont quelle spi lanu 
L quelle ditesi che si fond-ivano sul 
nesso snello tia battaglia dimcicialita 
e b iltaglia soualist i 

Alitile per questo 1 pioeesso di uni 
Reazione assume un senso concreto se 
s,i misura eoi pi oblimi della piesa del 
potuc e della costiu/ionc di un ordine 
nuovo 

B compagno Santi in una tecente in 

) i r i 

k \ I«VL. i n i i r ht ( ih 

I u i unihe ili 1 ) Mi i t u t 
ti tu r t i ti I II 11 1/ UH 

l l i ( i t i 
i \ i i 11 i i g 

I i M 

( di [ i u t 
l , • , ] • • • ; ' . li 

d i l 

i 
: • i i l i . ! i l | i l 

1 i pr< bit ii i d 11 i h .1. I l i 
noi mi sofii i m o n u b e pt re he dm sto 
i no de i pir bU ni < li di n essi e 
(a u ti ini nl( l i s to i i riv is| i sull i 
b i di II f spi i i ti/1 ii hi di Kilt rrio 
di ino s tesso p u t i t o e quindi non puri 
ess jf ni lutt i s u n p u i ro la r i mot ivo 
di l i s m m i n ititi n u d e 

F ile Ugo pi io si i ni < i s> in i f ire e hi i 
r i zza su ili un grandi l u t i g u i r i h 

I ì mudo estr i m imi nte e hi irò il coni 
p a t t o Santi d u i che bi ogn i -vconsi 
d i r i re le rifui in t o m e e q u e i di m o 
dine n e la s t ru t t u r a economica e e i 
pm ) a l h e s ! di m e t t i l e in movimento 
ti i l asse I r g i ' c agli obn Ihv i di t ih 
riforme 

l a pro^ranirnaziuiif ci inoinica dive 
essere quindi n.i f i t t o qua l i t i t ivc (li 
ga to al le r i t o r n i e igh si lue t imenh 
sci mii interes*- ili) « ut se iluppi I eco 
noni a e modil i hi ì r i p p n l i di fot z i 
isiskiiti I i prr>L,r imm i/ioni di v fs 
seri pirta'a i u h di forze p ihticln 
t si nali omotuiei se nz i li illusione 
di mettere d denudo su obiettivi quau 
t i t i tvi forze s)cnli antagonistiche* 

Di qiest i in oost.i'ioric gì ne n k 'ini 
cui (oiHordiami se tic deve i civile 
in primo lui go che e tu e e s,mo ri spio 
gire la tendervi a risolvere il problema 
delli riforme cu «struttura se ondo uni 
lini i chi si p t i me e e u u ami i (e un 
pr in i e un i i ì ispt III 11 i < inquisì i 
de 1 p JILI e eli p ili ili l'i e assi upe i n i 

Sino per tante da upi usi SII le un 
post izioni die neg ino h v ilicht i di 
una lotta pei le nlunnc eli sliuttura 
che si limitane a una (lift i della d 
moei izia e delle eondi/ion i LUI (uniche 
du Idvoiatoii ( limatici udì ogni pr J 
binila di tiisfoim zmnc e i Ile strutturi 
di 11 i s K M t i il m mi nio s ice tssno alla 
conquista de] potere tenti ile s i i iltu 
sioiu di ni a conquista p ogu ssiv i di 
nfoinit con li q lab con pori i il mo 
saldi del potè i e 

A mio avv iso è inv et e mei sai io 
pone I accento -ull unita del pioeesso 
rinnovatele in una strategia di lotta ttie 
insiline trasfoimi la soni l i civili e 
lo Stato I orgamzz i/ione eeoiniiilica e 
1 organizzazione politica della soc ictà 

le riforme di stiuttina non devonc 
putiti lo essere sepatalc dalh Irtt i 
delle misse sr no diventino e lue ubi i 
/ioni tecnocratiche al coni no ^h 
ubiditivi intermedi sono obiettivi che 
realizzano un nuovo tipo di alleanze 
the trasfondano i rapporti di frnza fia 
le classi e ((Hindi richiedono una orga 
mzzizione del movimento che piedgun 
una trasfoim izionr dell illu dr irgaw? 
zazi i ,< politica di |] i sex ict i 

In secondo luogo è neci ssano uri pfo 
grammo di riforme I a stessa espi 
ricnza del centi ) smisti i hi sanciio 
— e 'ine abbiamo visto — d lallimtnto 
chi nfoimismo settoriale e ' i necessita 
di in mutamento complessivi del mc< 
tarmino di accumulazione 

Ciò vuol due che non ò più possibile 
concepite le riforme isolatamente le 
une dalli altre ma è ne e casino bai 
tersi per un programma di r formi 
( ine pr r un tipo di pi ogi ammizlone 
che garantisca un diverso reperimento 
dell risorse eh1 contrasti le ocelli 
spontanee del sistema e le attuili con 
vene uze di mere alo " che pe r nò su s*-o 
non pi escluda dalla trasfoi unzione do 
lappoiti sociali e di classe 

li (onerilo lj clas t operila e i 
no nlli iti devono bittersi per un pio 

fonilo mutamento del processo di aicu 
mul I/I ne per un piognmm i di tra 
sfotma/ une dei rapporti sonali nel 
qua Irò di un progiamma di transizione 
al ociali,trio che a Itici i la preminenza 
al settore puhbhco democraticamente 
diret'o e gestito in cui cioè sia risolto 
il pioblemj dell i gestione soci ile e in 
cui il profitto agisca come categom 
sub mimala 

Co vuol due the non è sufi ine ite 
baUtiii per un semplice ampliameli 
mento del settore pubblico ma e ne 
ti s ai o un ni sso concilio fia la bai 
lag! a per nodititare il meccanismo 
eh sviluppo e um nuova oiganizzazione 
dn movimento in visti della erta/ione 
di quigh sti unte iti di potei e che ga 
laiilisiano in lume la icnlii/ti/ionL 
di un i pregi animazione antica pila li si a 
e 1 irtieold/ione demouatica dilla vita 
soc ah e politica 

A questo proposito non possiamo non 
poi i un i dom inda un interrogativo 
tenie rut t ine in mivimento ti mais*1 

pu la riforma d st ottura come niet 
u n in movimento le masse per la prò 
giamniazione' 

Non e possibili e osti un e già oggi 
a panne dalle rabbiithe i dalle offici 
ne dalle campagne t da tutu i luoghi 
di ptod moni nuovi oigani unitari di 
lolti per il potere e che diventeranno 
gli organi dell i gestione economica e 
politica de Ila societ i da parie de l'i 
m ISal7 

In nosha comuni (sptncnza di lot 
ti in t impo studentesco va in qui 
sta dire /ione i comitali comunali per 
I agi tenitura pre figui iv ano q u e s t a 
luna e qui Ma un ipotesi alftstin mie 
ehi ci può impegnili dire Ita minti 
ne l i società n toni itto con le m isse 
col loro problemi non ctupoiilivt mi 
poi liti gnu rah 

Ma questo e un ,n ibknia che si poni 
flit he alla nuova c'asse operaia 

(.mistamente Sugt Malici in un re 
ti i le saggio ai fu mi the i i ninna 
classi op Idia per là stia nilloeazio 
ut ne 1 iti in del sistema produttivo rvi 
luppd la ti'idenza a poni nvtndicazio 
m di gestione rivendicazioni aggtun 
gì imo noi che lo ste sso proitsio di uni 
lit I/IOIU de II i s insila può ts dlai t_ u 
un i ».i)stiu/iont aititol ita del mov i 
mi nio 

\ ithi i questo pioposUo pi titoli 
ii nUvaiiza issumt - nspeltoalk so 
citta a r m i a t e e tontadmt - il prò 
binila dell unita della tlasse jpeiaia 
piopuo ni un momento in cui piti ne 
ta e la sui articolazione interna ci te 
il piobltma di fondo chi sii davanti 
i noi sulla via delli conquista del'a 
mif-^iotanzi etti popolo e quello del'a 
nnitd dilla classe oppiata nell" sue ar 
inalazioni inlerne, e quello dei! unità 

l l» il h 

[ u t ton lo 

// problema del 
salto rivoluzionario 

Pi ro i ri ess ii i i i 'g ii i < i suhi 
i ili» pei t n n t r i s i i t ) i / n i li 11 a\ 
ii ino i pi r citare un v.sti fronti 

I: i li i i/i <.\u i 11 nip _ i i i Ulivi 
Ì i li i < t [ t r / t i ni it I i n > 

i h i u < i s i i c o l i i l a s t r a 

i i h I ni i i i l i k i t i / » i le I tipo 
I i pi tu i soci i l n ' a r ^ r n n b u 
i n i ( in q u e l l o inibì o v e itine atri 
i i i i l i k n u ch r i d iven ta to u n i ali 
ii 11 i d u e l l i n o n e ali in te rno u Ut l >j/e 

!>• men i ine lal is t t t t i a q u e s l e il moti 
I i i l 'o ' ico il p ibi m i dt I i libi i r i 

I |Ui sto n i p ibi ni i 1 > ì i ni i i' 
i zi i il p mie e L li i t P i I V I 

hi/ me m occ idi nle p m h e i in e p i 
'ritti mio som citili Lt i n g n i l l ì mie Ile» 
in ih m i e l a m i n i de He tspi i / u i n i d e l 
I • i ( iass( iijit r e 

l \ i if front tre qu ila qn (ione in 
u uni m i m i l i t n.reisann vitine 
suini i ton esliemi hi ire/ i che fri 
II loti i it u ih - i pr » pi itiv i di 
un i ng ini// izi ni I in in ili i di 1 p > 
' t i e t in p i i i (I n u l i i i un ili 
ni i in e iu 11 -, i i f u t bito thirt 
ii n i 

l 1 nullo dt 1 s dio i v i l uzonno citi 
passaggio di in Kg me s t nle a un 
n niiiu s e n i i\\\ 111 

Nessuni di noi può due come av \ < i 
i i contiti munì qui sto p i>saggio pi 
io < ni te ss ii i i s n i 11 (in iisle 'a 
qijisinuK limine nspetto a dui probk 
ni in ( essu i (J (iie de n un i ic ili/ 
/ iziont de Ilo t )i fi i di c h i ( e af 
li rrn I/IO n d j) i e ip o he il disc ino 
ul'i ,ni itzi dtinoe r ilitnt noiisignih 

t i pisiibihla di un continuo alternarsi 
di una soc ie 1 i tipitalista e d una so 
e da socialista 

Non si itati i solo eh uni affermizio 
IH teoi ic i i s t ru ì i be osi di una eon= t 
pevolez/i valida |M.r oggi 

Infitti bisogni t ssere pTifnndamenti 
uasapivoli che bidersi oggi per uni 
progtamma/iont the dia una pi emine n 
za ai settore ptiliblito dtmotnitic imen 
[e gestito L dire lo significa n conert 
lo [i irre il pi ninnili del s dto rivolli 
/minino signifi a in concreto il pas 
s iggio dalia din/ione dei gruppi mono 
pohstici alla pai moina della elisie ope 
i na signifit i noè prevenire una fase 
ambe dura di ecutizzfì7iona riellc* icon 
tio di classe , 

L esperienza (3i ccnfio sinistre Cdnfer 
ma questa veri à le classi dominanti 
di fronti al! t p <np ttiva sia pure in 
ttrtd cu una m v/adna di potere han 
no sferrato untfftnsiva generale a li 
villo dilla società e dello Stato offerì 
siva che le spi gè ulla via dell auto 
Illa risma 

Solo su una base di chiarezza sulla 
njluid della bit i ehi il movimento ope 
i no e chiamilo i condui re e possibile 
ipiue il disc o r o sulla oigai iz/azio le 
democratica del potete in una società 
sinalista 

L'organizzazione 
democratica 
del potere 

Noi meniamo questo di scoi JO di fon 
d imentale importanza noi conosciamo 
lt remore i dubbi le vivici opposi 
/ioni nei confronti di altre esperienze 
lotnhste i pirtiamo d il pi e supporto 
chi molte forzi sotiahs e che ci guai 
d u o con sospetto non sono contraile 
il socialismo bensì al socialismo come 
si e storicamente sviluppato nelle dt 
moti i/ie popolai! vii ine he qui biso 
„ ni stare attuili a non risolvile il prò 
b ima nò con u n rottili a nu confronti 
di ciucile espenen/e ne con una generi 
11 soluzione di garantismo formale de 
riniti meo borghese 

Il problema dilla liberta e della de 
m i n i/i<i v i inni slato nel pi obli mi 
maiMstd della Uasfoini i/io le citi rap 
1 liti di proci izmne Questo è vero non 
silo teoricamente mi anche di fronte 
i,la evoluzioni concreta dell) situazio 
ni politica Infatti la stessi società 
i ipitalisla considua come un impiccio 
li vctthie fonili di dimoi-n/n bor 
ghise t lentie Htnveiso la program 
ma/ione e la politica dei e riditi a 
nuove soluzioni di tipo coi pinati o ne 
consegue che di fron'e dia crisi dell i 
dctnneid/ia borghese il cui sistema non 
ha li forza di conciliale i contrasli di 
tlasse e quindi muove dia mganizz'i 
/une del poteit il di sopra del par 

I unento è insufflile ite e sbagliata la 
u di un ritorno indietro di uni sem 

plice difesa deli i demotiazn boighese 
Pu quislo anche a tal pioposito 

si imo d accordo con Santi quando 
i l tuma the il discorso sulle garanzi" 
krnoctatiche t importante ma non ti 
jlutivo di tutti i problemi coneernenli 

II democrazia socialista t che organi/ 
/ i/ione democratica del potere vuol 
i re massima ìutononiia i dee enti a 
nonio nella gestioni d'i settori fon 
1 ime r tali de 11 et ori Jini i socializzata 

Ma cosi può voler due gestione dei 
sLlttir fondamentali deli economia so 

ali// i ta ' 1 eco il punto 
(itelo che a ciiiesto proposto sia ne 

issano fare il tentativo eh superare 
nsjfliutn/a s a del conti olio operaio 
j citi controllo dei tiadizionah istituti 

ii d m « ia/11 ck legata 
Mdto spese ti ino tate, chieste lt 
il ni'ii ci e stilo eh cito e ciavamo 

disposti a rispettar i la libi ri t di espn s 
suine di hbua oiganizzazione de! dn 
m o e cosi via 
1 ohe ne alfron* ne i problema del! i 

Linone sonde sigillili a in primo luo 
go rispondi i e a questi interrogativi 
-.ullri liberta e sulla dunocrazia in ter 
mini noiosamente scientifici e quindi 
om inceliti 
Noi comunisti sappiamo fin troppo 

boni <ht il piobltma degli obiettivi 
fnalisUci del movimento a degli stru 

i i il n pi i i r pi i i impi 
,. i i v i ii OH n hdo uni lunzi ine pò 
s ì v i di I pini p ii t t sino i d Ile is 

i ì li i 1 il v i n ii 11 s ir 11 i mi 11 
1 i 

s con i g ii e In noi w di mio 11 pus 
ni l * d in i ir 11 i soc i disi m n 

IJK i no pm p otiti in i in ojn uno g i 
zie ii di di libi it i e in u n e i 

i ino foi mi nuove di p ut tipa 
i in du Ila (i Ile imi'- •• ili i du 

z ni di 1! i v it i « umiline i e politica 
\! i le g u in/ li inno un si n o st ci 

i 11 u e ili u ni/ i op r ulti in 
I i il 

l'i r q i io ì m in un no In I i si i i 
U n i i i ! li il i ippoiio ( I di i 
i t u c o i n u lr\ quelle aft imi/inni e 
li sos t i i / i del pensino rnuxisii il 
inibì ma de 111 tr istoimazioti lei n p 
pinti di pinci i/ioni pei qui t » e ne 
i s i n ilf >ni nr i pniblemi dell i 

I u t i i dt II i de m i i i/i i olkg mei i 
pi1 i d . i ni imi i in un i v noni 
n g i IK i e i iL,oins i in liti st n nuli i 

u i n ( t ss ni i dimoili in I i p issi 
biuta dilla di ni in a/ni e dt Ih libi tt 
i un in a ti al o ma i l un sistema pia 
niiic ilo i m ni i fasi stm ita m mi ' 
< igei ze obici vi del pi mo richiedo io 

less imme nii un ^r irlo elevato di 
i liliali/ i/ on. i li e un din munto di 

I i l i 1 I tiv il i pi iduttiv 1 

Qui sii pi ispil t iw noi comunisti ce 
I i mi n ii ni 11 i on ipi voli / / i e he gli 

r i d i p i n io che h dilfìe olla 
1, pu nti le stessi dt forni i/ioni 
i tei dine chi son t ite pi i suiti 

nello sviluppo Ielle orimi società so 
uilisif hanno contribuito ad offusnr,? 
u 11 i c o n i n z i dille gnndi masse lt 
ir i k ii titln positiva di un i soi icti 

tu milita 
Co1 i vuol l'ne Sicilia socialisti'1 

Oi il e il uiol i in qucit t infitta del 
I i ti usi opi i uà degli inti llelluali 
il i p unti del li m„ ini// i/inni sind i 
( ili t < ultiii in qu d e il ruolo dille 
iì ii mbh i e k tu ve de Ile iiuov • forme 
d Olinoci a /u qui! e il tipo di orga 
ni// i/ione de Ilo stato1* 

Qui ito e il punto da approfondile 
ìp ibt indo 1 indigint mnxista anelli. 
db locittì socialisti altra ve rio una 
in ' i s entità di quelle società e deila 

niiMiiii/i itone i di questi i Itimi qua 
i io' inni 

f d'ini vtdumo che il pioblema 
i t i i a k tli ogni società socialista e 
i |i(!h del! esigenza obiettiva di una 

111 ione ce nti nli/zata de 1 piano 
Si può risolvere qm ito problema solo 

iitraverso soluzioni eh democrazia di 
ietta* t come e possibile garantii e il 
caratino democratico delle scelto cen 
li ali del piano the per la loro stessa 
nitura di scelte economiche, politiche, 
i e ali generali non possono risultare 
chlh somma delle decisioni aziendali 
i coiporaluc7 

Quindi ci trovi une di fiorile a due 
ptoblemi da un lato quello di ga 
rantiie 1 autogoverni del popolo che è 
il modello di democrazia socialista cui 
ii nfanno tradizionalmente le forze so 
II iliste e eh' < nello stesso tempo 
! unica molli ie de che sostituisce il 
profitto nello limolo ali espulsione 
(.loeiuttiva d altri lato quello di de 
lime la fun/ oi e degli istituti che 
v inno sotto il r ime eh edemociazia 
i ippu senlativd t In conci ciò ciò vuol 
dire M\ Lsunpo dunocr iti/z i/ione 
li'la gestione zie odale elemociati/ 
i/iont della scu ila e della vita cultu 

r ile slrcttamente collegata a una imo 
v \ furi/ione dell • assemblee elettive 

[ri questo sensi il parlamento e 'e 
a semblte elttLivi avi anno ancora una 
I in/ione ma nolo stesso tunpo tio 
v ranno tiasfoima si piofondamente per 
issurnerc un rapporto del tutto nuovo 
e originile con il ricco e aiticolato 
sistema delh gestione sociale nel cui 
nutrita il pai lamento stesso tende n 
diventare una di Ile forme attraverso 
k quali si espi ime la sov ranita pu 
p J! i e 

Il pioblema ehi la stessi evoluzione 
IU'OI itana del e apitalismo viene pò 
ne rido lo si risolve quindi per via 
iivolu/ionana e non attraverso una 
semplice bitlagh i di difesa della Co 
liluzione 
Ci dobbiamo muovi re vuso una for 

mi superi i n di democrazia che tolgi 
1 insuffli! .i/a sia del controllo opci no 
sia del contiollo degli istituti giuridici 
esistenti una forma superiore di de 
mot tazia chi postuli un * apertura » 
duk assembl' elettive a nuove for 
me di autog io popolate 

Questa e r.. ' i via imbroccata dal 
I \ lguia qui i e la via chi speriamo 
n Aliena p sa ancora tnonfare 

\ que ito j io si pone [altro prò 
hi ma C] icll dei parliti problema 
iikvante ci Hutto pei nò che ri 
guarda le gaiaiizie nei confi oriti del 
mondo t i Itoli co 

A nostio avviso anche, in una società 
I melata sulla gestioni sociale si può 
prcvedeic 1 organizzazione delle * vo 
Ionia » — e quindi ine he dei dissensi 
- che siano i volontà t o t dissensi a 
generali e non coiporativi che faccia 
no uscne il singolo pioduttore dall im 
mediate/za economico naturale per poi 
lo di fronte ai grandi temi della pò 
1 lica intiMit ì t miti n izion ile dt Ila 
pollina economica e culturale 

Noi si imo profondamente convinti 
die senza suffragio umvusale con 
sultazione popolale liberta di stampa 
e di riunione illimitate e libero dibat 
tito di idee la vita di una qualsiasi 
isLilu/ione langue diventa semplice ap 
parenza ogni iniziativa cade m bilia 
della burocrazia 

Noi ci battiamo quindi per una socie 
la m cui il socialismi non si identt 
lielu con il pò er«. dello stalo con tutti 
i rise hi chi qui sto comporta di un 
iipeteisi della ->cpaiazione tra società 
politica e società civile e della ossiti 
td7iono del potere in corpi sepaiati 
eli naturi burocratica 

In questo quadro si pone il probie 
ma della democrazia di pattilo t r e 
diamo sia profondamente eirato after 
mare che il partilo debba racchiudere 
in se tutte le forme di espressione 
democratica delia società quasi che 
il pirtito si Lduitificas.sc ton u id so 
aeta determinata 

V ) I l I I ' i l p i l I 

I ,1 I 1 i l i I < I I I I I 

i o l i i i l I l o i l i I n 

il i uni 11( mi)) nn nb he 'e \ in 
m imi v ,i ii1) i r ' i e l i t p n 

ili li 1 i ni 1 m di in > i ili o ! i ! 
I l il i I i I r I i li i i < i 

il u i l l u n i in I i I il i irin nio ip 
il n ibi d t I ili i l i ( ( li 1 IM I 

Nt l lo sii ÌSI b lupo ne I h misturi iti 
u n st pie ' di the u \H iiom mime 
di ita di III i m e i in di 1 p .u t i t \ m t 
d i l l i g i s t i un si t u l i ton t i i s t i l l i lo il 
p e n t o l o di a u l n n t a i i uni l o n t a n i a m o 
h e i ne e /i in d un p u tilt e III ibbl l 
la funzioni di i ippn n n l . in la I o i d i 
l i di Ilo it ilo e> di Ila soi n i i 

\ nos ln ìvv iso il p n [ito il fi i 
li ni io di v essei e indipendent i i ispt t 
lo alia gè tione mimi d ia la de l le cose 
ili v i i n i r t iv m g i n d i i i IH in hv i 
dna gli ob l i t u i di sv ilupp dib iih k 
e i II* gì n i il id io lo n hi p diiu ht 

i K oslitui i o L ini in i li il itisi n 
si o molti la le masie v ino obiettivi 
più iv inz li 

Internazionalismo 
e lotta antimperialista 

Wu nò tln nguardri d luzn punto 
in discuss mi l iiitetn i/ion tlismo ib 
biamo gii anticipato la sostanzi del 
nostro permeili quali io nlfiontardo i 
pi odienti dell i i ìvoluzione m oceiden 
K ilibi in t posto tome 'indizione h 
compii nsiom di Ik fin emfei IK li unita 
di t pipi i s o i iv oli /IOM il io e di l mov i 
mento opti no su si da itili uu/ionali 

Quando palliamo di movimento ope 
MIO non titleiidiamo iifeinu soltanto 
d vecchio cippo du pallili tomumsti 
nid a tulio il movimento inoluzionnno 
ntl suo compii «.so movim nio ibi in 
ilturu tasi si t sviluppato ine he al di 
lumi e tonilo il paini i li posizione 
elei palliti lonuinisli 

(io vuol duo in onci di solicini n 
li utn tutti i popoli the lottino contio 
I impi nnlismo conti ) il toluiii tlismo 
senza che no compiili la suboidini 
/ione a nessun blocco di polinze a ncs 
suo p irtito e a nessuno stalo guida 

fio vuol due una nuovi conce/ione 
dell intuiia/iniirilismo non buiou Una 
f he te Ig i 1 inlctdipi odi nz i de Ik v n n 
molu/ioni pinlelani e the si for di su 
una kiiga circola/ione di idee al! min 
no di litio il movimento min nazionale 

Voi non affeimiamo questi principi 
per pnsentaici aperti duttili per due 
igh aitri al nostri etilici e ai nostri 

dungr itoli hadate bene noi siamo 
nutono ni siamo il boto fili occhiello 
del in iv munto opeiaio internazionale 

Anele a questo piooosito noi basia 
mo i i ostn pnnclpl(s'u una vd.ljitazJÒiìè 
sricntiilca della lótt/f di classe Ih carri 
pò internazionale eAIell imperiilllsmÓ 

Solo una simile valutazione ci pei 
metti di capire che le paitieolanta nt\ 
zinnali non =olo non sono dei sempli 
ci stepplemerifi agli e le menti generali 
ma sono parte integrante e il prodotto 
stesso dell meguaglian/ì dello sviluppo 
stonco in quanto la leggi dello svilup 
pò migliale e parte essenziale (Itile 
leggi geneiali del capitalismo e del 
I impenalismo 

Fcco perchè afflimi uno ilu I mici 
ini/ion disino non si nasa sull i identità 
di compiti, di metodi e di modelli ma 
sulla ìnterdipttidtn/a dei vin ptocissi 
i ivoluzionmi 

Solo se si patte da questa nripost.i 
/ione si esce da una conci /ione fonila 
k e burociatica dell micinizionalismo 
t Io stesso studio delle particolarità na 
ziondli travalica 1 isolamento piovili 
naie per diventare e (incielo pioeesso 
di costiti/ione1 della rvoluzione mon 
diale e delle sue aitieola/ioni miei ne 

Cd ecco che ci i icongiungiamo al 
punto di partenza se le paitieolanta 
sono parte essenziale dello sviluppo 
ineguale del capitalismo li piobltma 
tlie ci sia di fi onte è di cogline la lo 
gita di qutsta diveisita di cui pane 
mligidìite e il piobkma del riconosci 
mento delle diversità cUìo sviluppo il 
viluzionano net paesi capitalistici avari 
za ti rispetto ai paesi anetrati e di 
togline nello «.tesso ttrrpo ciò che 
unisce tulio il mov unitilo 

Leto pliche non possiamo non n 
sponde IL con un eerto fastidio a quan 
li dicono che i comunisti italiani nel 
momento m cui conquistano la Iom 
autonomia divino scollisi lontani dal 
la lotta eroica dei guerriglie ri del Viet 
nam Queste sono cose su cui non si 
schei za e su ut non intendiamo schei 
zare 

Oliai a noi se autonomia significasse 
chiusura ne li ottic elio nazionale guai 
a noi se autonomia significasse ansio 
ciaticismo occidentalizzante guai a 
noi st autonomia significasse smani 
mento della nozione di imperialismo 

Per noi autonomia oliò e ssci e solo 
nitonomni ini [nazionalista 

f d è nel none del1 inteina/ioiidlismo 
e non di una gitila volontà separatista 
che noi muoviamo — omo ha fatto il 
compagno Toglialti nel memoriale di 
Yalta — certe i n tubo ai piesi sociali 
sii che in noi sorge 1 acuta — e pos 
siamo due soffetta — consapevolezza 
che il campo socialista non può affi ori 
lare la competizione solo in tei mini 
economici mi deve allldaie il prestigio 
e la forzo (kl socialismo ad una più 
profonda ed elevata vis onc della 
libertà 

Per quesio miei nazionalismo vuol 
due anche laiga cu colazione d idee 
non c'è un momento in cui nel movi 
mento operaio Intermzionaie la dtscus 
sione si chiude ma In discussione non 
deve impedire l'unità an'impcnalista 

Ma nello «desso tempo inteinazio 
nalismo non può voler dire rimanere 
prigionieri degli engusti confini della 
politica dei blocchi 

\ questo proposito devo diro con 
eeslrtma franchezza che non sono d i c 
cordo cori quei socialisti che affidano 
esclusa amenti ali incontro ni vertice 
fra URSS e I S \ il stipeiamento tirila 
politica dei blocchi che considerano 
la cosa in tei mini di apertura gene 
r ica d i arrendevolezza generica anche 
se dietro qucll apcituia e quell arrcn 
devolezza si nasconde una sostanza 
chiusa e se'tarm 

[ lo stesso motivo che non mi fa 
essere d accoido con quel socialisti che 

i i i i I i l > | f t i o e i l 

qui sto IOIDI i t m seguii i il n i rimino 
e ini r i uhi in 1 d ic unii ntn di 'i a l la i\ un i 

il il 1 UH i ] . ssmiisl i m 11 i siili i/mi i 
i ili i n i/iuu di (pi i l si Li i t tass i di 
in i voli ni i sugi t mv i mis ini i t ipa di 

(in b u i i un i i\ li busi sogni li II \ coi 
Sii nz i 

Noi v i b un i indili oltie ni Ha ( on 
d imi i d< Il i politica dei blue chi peli he 
i ssa si (iiiò pi esentai e ni Ila duplice 
n i sione di uni politica che lende alla 
ictluia il iiticuo di Tu o nlla m 
st illi/zazioiii manie he.» i una politica 
die puntando in modo unilaterale sul 
I K eoirlo I "• \ 'JIÌSS anidri allo svilun 
pò economico di alluni paesi socialisti 
le som della vtUonn dt ! socialismo nel 
mondo incile a costo di san idem e le 
i igioni autonome dei movimenti rivo 
lu/ionari 

No1 noi n n pò si imo pud i re di vi 
I i I iute idijii idi ri/a fi i i v in mov i 
mi t i no1 t oi non possi imo riimmti 
in (In il mov imi nio opi r no nello 

in nini!e ripit distico può sviluppare 
meglio h piopiia azione se il campo 
mi i disi i rnffoiza il suo presi gio non 
old ithontfiido la competizione in tei 

mini i e nnoniici ma un he atlrnveiso 
in ippiolondimc nio della domoc r izia 
nud i s t i nn pe si imo dimenticale 
le i pus i iiKidisti possono nr icchi i i 

II piojii ni espi i lenza e dlaigare la 
li nmu izia anche grazie ali apporto di 
idee e dazione del movimento opeiaio 
nluni/ionaìi e clip la iivoki7Ìoiie vii 

IOIIOSÌ nell occidente e ìpitalistico fn 
u l t i lo sviluppo dei paesi sottnsvi 
lupp di 

Qui sii può sono incon questioni 
di mi lodo impot tinti direi fondimeli 
t di p< i t1 ite flducn ni 111 passibilità 
di una i innovala passione e fieschcz 
/a mli ì nazionalista 

P u ò 1 internazionalismo deve fare 
oggi li sin prova di fionte ai muta 
muiti d( Ila sci mi mie i nazionale Ci 
Uovi mo infatti dinanzi n un cambia 
minto biiisto che noi dobbiamo toglie 
ie in lolla la sua diammaticila 

Il mondo ò anioni una volta al bi 
v io ti a la (mei e hi guuia la scena 
mlenia7ioii ile e offuscatu da nuovi 
di immani i sconvolgimi nti I imperia 
lismo mostin apulamente senza Un 
/ioni senza pudon senza veli demo 
ci alici la sua iinluia aggiesswa l ini-
(icnalismo non può f an a meno di fon 
di te sulla oppiessione sulla tapina 
sulla misi na di milioni di uomini le 
r icchezzc e le sorti di una società m de 
cadenza I imperialismo attenta in ogni 
ingoio della teria alla liberta dei pò 
poli e nello stesso lem pò nelle metro 
poli chiude la bocca alla classe ope 
i aia attraverso un attacco continuo 
alle condizioni dei lavoratori e alle loro 
oigom??a?ioiu iltraverso una compres 
sione economica e politica delle mas 
se popolari 

TV, Questa realtà infoi nazionale condizio 
na, /4 «^V'aziono italiana muta le con 
dr/rtint in cut si apri 1 esperimento 
di centrosinistra spinge le classi do 
minanti a una stretta di vite favori 
sce soluzioni roazionane 

La vilut i/ioni di Togliatti secoli 
do cui bisognava giudicale con un 
certo pessimismo le prospettive della 
situazione internazionale che dagli Sta 
ti Uniti pioveniva il pciicolo pm serio 
e che gli avvenimenti del Vietnam sta 
vano a (limasti ai e che ci ai sarebbe 
(lottiti trovare di improvviso davanti 
a una crisi estri mamenle acuto veni 
va quindi a coi reggere in modo puntila 
le e severo tutte le valutazioni otti 
mistiche e facilone della coesistenza 
pacifica r nproponeva di fatto il prò 
blema di una ti ategn anlimpct udì 
sta capace di isolare I azione aggics 
sua degli USA 

Una strategia 
rivoluzionaria e di pace 

Questa valutazione snoiiflva dn com 
panello d aliai me 

l e spcianze le attese le illusioni de 
gii anni (50 stavano per finire, 1 ot­
timismo demociatieo che rinverdiva in 
una sorta di mistica e eli poesia del 
mpitahsmc che nasceva ali ombra del 
li boi sa della banca del grande irus( 
e cne sembrava scimmiottare le Ingo 
muta progressiste del capitalismo na 
scente eia destinato a scontrarsi an 
torà una volta con le contraddizioni 
dell imperialismo la picdica7ione de 
mocratica si infrangeva nel mare dei 
Taraibi sulle coste di Cuba e1, nella 
lontana Asia nelle foieste del Vietnim 

Dalla piedioazlone delia pace si 6 
passati alla folla dispeinla predica 
/ione dilla guerra alla allucinante dot 
li ina della ejvceiliiffufi 

In quieta situazione ti movimento ope 
mio deve nti ovai e una iniziativa di 
pace 

Cosa significa muoversi in questa li 
H /ione'' 

Significa una volta riconfeimato che 
il mov mietilo opci aio si assume, di 
fionte ali umanità, la icsponsabihU sto 
ne a eli impedii e una guerra atomica 
distruggiti ice delle basi slesse della 
e iv dia i iconfermata la necessita di ri 
u r c a i c acuii di sul disarmo che con 
eoirano ad allontanale il pencolo di una 
gueira mondiale e ad avviale pacrfl 
che i dazioni fi a gli Stali si tratta di 
concepire 1 a/ionc di pace del movi 
mento opeiaio come lotta antimpena 
lista che sellici i apertamente in cani 
pò tutto il potinz-iale rinnovatole laten 
le e in atte nei van settori del mondo 
significa cioè partite da una valuta/io 
ne leolislica t severamente pessimista 
della natuia dell imperialismo al qua 
k va imposti con la lotta la pace 

In questo momento particolare ciò 
significa che e necessario 'ambiai e 
lasse su un si è tondalo per tulio un 
periodo I ipotesi della coesistenza pa 
cilica e cine passale dal picstippo 
sto dell incollilo al vertice fra gli ^ta 
li Lmii d \niuica e I Unione Sov in c i 
il pnsuppcsto dell isolamento politico 
i militale di 11 impe n ìlisnio imeni a 
no ciò signiln a che in questo moine n 
lo paiticohit la lolla per imporre la 
pace alle forze d' guena passa at ì 'a 
veiso I isolamento dell imperialismo 
in e ncaiio 

Bisogna pei questo puntar e sullo 
stonilo duetto ti a i due blocchi? A* 
subitamente no La nostra visione della 

I ili i pi t n p I K n n i In / i non 
eomporl i lo stonilo ll.l l bini e hi 

A noslio w v iso i ne u ss u e ti i ire 
ri i ogni v hlt.izioi e r ht (ansine ri lo 
si onlio (i I ,\n oido ha i blocchi In 
• hi ivi di futi i 11 sito i/iono Interna 
zion ile 

Il pi oc i so * ntnif lo i hi u sta di 
fiorili i pm lungo i pm v ii io ( un 
poni a tulli le loiz( son dislt di va 
lutaie nell i giusta misuui ionie ple 
mento di lui za di e onliatf azione per 
imponi la pitc il moli) del movimin 
lo iivoluzioiiatio in lulli i selton del 
mondo 

I compagni socialisti che sembrano 
dille volle lui bai si quando sentono dei 
cenni a i t i l i nel ronfienti di Krusciov 
devono supeie the li nnstia linei non 
intende andai e indie li a olite il XX Con 
gressn che noi non e lediamo che le fun 
/ioni cl( I e mipo sin i.disla possano ims 
siimusi m inni colletta gestione del 
II ( anami i i chi solo i nll agame nio d( t 
consumi i h compi Ll/iono n onorine a 
siano i (solutivi di una stella ideale* e 
di classe Ha socialismo e capitalismo 
l i cntiche che a suo tempo abbiamo 
mosso a Kmseiov sui problemi della 
libi i la della cultura assumono f o*l 
un significato pm pi nf unto di una 
si mplitt pi ite st ì hbt mie 

Noi pensi imo che hbt i t i e nvolu 
7ioiie siano due momenti inscindibili 

Me nti e una v isione genei icamenìe 
pacifisti di conti atta/ione tra i blue 
ehi può eoi i t idue con iinnovale defoi 
ma/ioni bntocratiebe sul plano interno 

Per qui slo noi spingiamo perche 
si v ida avanti con colaggio sulla 
via di 1 \ \ Congiesso pu la ripiesn 
di un i tensione miei na/ioiialisla da 
parte eh tutti i paesi sotirilisti 

Ciò vuole due, tome abbiamo visto, 
non subordinale la lolla dei movimen 
ti di liberazione allo sviluppo economi 
co del campo soc lahsla e vuol dire 
esaltare il piestigio dei valori di unn 
società socialista atti iwiso un ap 
profondimelo deliri democrazia 

In questo modo noi ci proponiamo 
di salvate I umanità dilla calastiofe 
atomica e vogliamo fallo con una 
stiategia che punti sullo sviluppo in 
tonomo della lotta rivoluzionaria e 
non sulla guena 

Perchè UbeYta 
e rivoluzione siano 
due termini inscindibili 

Compagni, 
con questa mia relazione non inten 

devo affiontato lutti ì problemi poli 
liei elio ci stanno di fionte, nò sof 
fermarmi con pignole! la su tulli gli 
aspetti della \ ita socinlo e politica 
del nostio paese 

II nostio non è un congresso, noi t 
non siamo chiamati a decidui e nei par 
ticolan una lineo politica per questo 
lio deliberatamente taciuto un giudi­
zio compiuto sullo forzo politiche e 
non mi sono sof f ci malo in modo diret 
lo sul glande pioblema del mondo 
cattolico, su cui più volto, e in alti a 
sede ci siamo soffei mali 

Ma nello stesso tempo ho la pre 
sunzionc di credere che questo sin il 
modo miglioi e di pai lare ai cattolici 
fai e prima di lutto i conti con noi stessi 

Se no il dialogo coi cattolici si il 
duce a illuministica bona laica o a 
una miseievole volontà di compromes 
so o a slnngere la mano con ogni 
seminarista che passa pei strada, o 
ancoi a, a declinare ali infinito la pa­
iola cattolico senza dire assolutamente 
mento 

Noi non pensiamo che aì cattolici 
bisogna parlare una lingua particola­
re, voltare pagina, per rivolgersi n 
loro 

Al contrailo mediamo che i principi, 
le lineo generali affronlato nella ie)n-
/ione, nella misura in cui sono nulen 
lieo espressione di ciò clic vogliamo 
di ciò die pensiamo e anche di ciò 
che ancora non siamo capaci di dire 
e di voleie possano pai lare ai cat­
tolici crediamo che (ulto ciò coni 
volga in modo diletto le forze demo 
cratichc del mondo cattolico, nclia 
misura in cui viva è in loro la volon 
lA di supeinie 1 limiti delia socielè 
capitalista e 1 limiti di ogni conce 
/ione statalista che comprime la M 
bora espiessione delle coscienze. Quo 
sta ò la prospettiva di libertà che noi 
indichiamo una piospettiva quindi che 
non fa del discorso sull unificazione la 
assurda ottocentesca contrapposizione 
di un fronte laico al ir judo cattolico 

Ma compagni ho voluto dilungar* 
mi su alcuni principi gei erali, nella 
consapevolezza che questi sono l piin 
npi che ci hanno diviso e che quesln 
e h n e n i a die ci può unire 

I giovani comunisti sono venuti i 
questo convegno con grande impegno 

Con 1 impegno di fare un passo avan­
ti sulla via dell unita 

Sippiamo che le componenti socia 
liste, sia di desti a che di sinistra, ci 
contestano un metodo, una piassi che 
passano sotto il nome di metodo e 
pressi staliniana 

Noi abbiamo quindi scelto ta via non 
delh denuncia verbale e delia ricci 
ea storica approfondila, ma \,\ via di 
presentare un costume un melodj e 
uno stile nell affi ontni e i pi obk mi 
che supeia già di fallo quegli eri ori, 
abbiamo scello in questo modo la VÌR 
di guai dai e avanti facondo sei lamento 
i conti con il nosti o passato 

Per questo il pioeesso di unnica 
/ione è pu noi un pioeesso che deve 
impegnali! nella lotta immediata, che 
non si ai i cali di fi onte alla paura 
del fiontismo nel momento in cui il 
frontismo e ui. fanlasinn un ilibi per 
non i icoi cai e 1 umla, e nello slesso 
temi») che non faccia dilla forma, del 
la proposta organizzativa un nubi per 
non approfondne la nceica sti alogica 

L impegno die noi ci assumiamo con 
questo convegno ò I impegno che noi 
ei assumia no nel paese mila spci in 
/a che il movimento socialista italiana 
sappia riti ovaie la propi in mula e 
sappia dm e ali occidente un open 
I esempio di una soluzione nuova e 
avanzata dei pioblemi della nvolu/rne 
socialista pei dio liberta e i ìvoluzione 
siano due termini inscindibili poiché 
la società socialisti sia m [labri ciò 
die vogliamo e abbiamo elciso debba 
essere 
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